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Incontro con i contadini 
guerriglieri del Salvador 
scendete con le mani In alto». 

Ubbidiamo e improvvisa
mente la selva si popola di 
figure e di voci che scendono 
veloci dal rilievo, In mano 
fucili e mitragliatori. Abbia
mo incontrato la guerriglia. 
Eccoli qui l ribelli. 

Al bordi della strada, nella 
selva, si svolge una Incon
sueta conferenza stampa. 
Sono una ventina, Il coman
dante Ernesto avrà 25 anni, 
11 più giovane è Jullo un bim
bo di 14 anni, 11 volto sporco 
come dopo un gioco, ben più 
piccolo della sua età e ancora 
più minuto dietro la carabi
na che porta appesa al collo. 
Con loro c'è una ragazza Gri
selda. »Ho 19 anni — dice ti
midamente, quasi seccata 
perla nostra curiosità — e da 
tre sono nella guerriglia». 

Tutti sono vestiti come l 
contadini poveri della zona, 
parlano a stento come i con
tadini poveri della zona, so
no analfabeti o da poco alfa
betizzati proprio come i con
tadini poveri della zona. E 
sono tutti contadini poveri 
della zona. tL'addestramen-
to lo facciamo qui, combat
tendo» ci dice uno dei più an
ziani, 22-23 anni, 1 capelli 
lunghi, Il volto olivastro. 
"Controlliamo tutto il terri
torio tra la strada litoranea, 
il fiume Lempa, San Agustin 
— ci dice Ren é, un ragazzo 
di 18 anni che imbraccia un 
fucile mitragliatore M16—. 
Si tratta di una decina di di
partimenti della provincia di 
Usulutan, ai confini con 
quella di San Vicente, ma 
stiamo cercando di ampliare 
11 nostro territorio». Il loro 
asse di azione è la statale li
toranea, una delle due gran
di arterie del Salvador, e il 
loro regno è il chilometro 83, 
una serie di saliscendi sulla 
strada ampia e retta che 1 
guerriglieri tagliano quoti
dianamente con fossati, im
boscate, posti di blocco. 

A volte arriva l'esercito: 1 
guerriglieri di Ernesto, se 
pensano di essere troppo po
co numerosi per reggere l'ur
to, si ritirano e, quando la 

truppa se ne va, tornano sul 
loro chilometrò 83. Oggi la 
loro missione è di tenere un' 
Imboscata sulla strada per 
San AgusUn attaccando, per 
impedire il passaggio di rin
forzi alla guardia nazionale 
che presidia II paese. 

DI quale gruppo sono? In 
che rapporti sono con le altre 
forze rivoluzionarle? , 

Risponde Ernesto: »Noi 
siamo del Partito rivoluzio
nario del lavoratori centro-
americani, ma qui agiscono 
praticamente tutte le cinque 
organizzazioni che fanno 
parte del Fronte Farabundo 
Marti e abbiamo un coman
do coordinato, anche se o-
gnuno ha il suo comandan
te: 

E la popolazione? 
•Una buona parte è d'ac

cordo con noi — Interviene 
René — ci danno spesso* da 
mangiare, da bere e ci aiuta
no. Anche se mangiamo 
quando possiamo e quando 
non possiamo no. L'esercito 
proprio per questo ha bru
ciato i campi e le coltivazioni 
della zona. Non vuole che ci 
diano aiuto». 

Le file della guerrìglia si 
ingrossano? - > < 

*Solo In febbraio — ci dice 
il comandante Ernesto — so
no entrati nel nostro gruppo 
quattro nuovi combattenti». 

Il voto sarà la soluzione? 
*In molti posti non si fa

ranno nemmeno le elezioni 
— dice Carlos ritto sopra di 
noi con un fucile G 3 identico 
a quello della guardia nazio
nale — dato che noi control
liamo questi settori. E poi so
no elezioni farsa, già prede
terminate, come del resto è 
sempre successo nel nostro 
paese. Queste elezioni sono 
un'invenzione della giunta 
per cercare di uscire da una 
situazione senza uscita». • 

.Ci salutiamo mentre da 
San Agustin arrivano gli ul
timi spari della battaglia e 1 
muchachos tornano sul co
stone per riprendere la posi
zione dell'imboscata. 

È un altro squarcio nella 
guerra. Drammatica e stra

na come tutte le guerre. Que
sta mattina quando slamo 
partiti da San Salvador per 
Usulutan abbiamo percorso 
la nuova autostrada perl'ae- < 
roportoepol una trentina di 
chilometri di una strada lar-. 
ga e tranquilla, apparente
mente di un paese normale, 
se non fosse stato per 1 solda
ti che pattugliavano quasi o-
gni ponte e per due enormi 
camion carichi di una ses
santina di militari che ci 
hanno accompagnato per un 
bel pezzo. Paesini agricoli, 
donne dal vestiti colorati che 
portavano In ammirevole e-
qulllbrlo sulla testa, antico 
segreto tramandato di ma
dre In figlia, moderni bidoni 
o contenitori di plastica, cani 
che correvano incontro ali' 
automobile abbaiando come 
in tutti I paesi del mondo. 

La guerra appare all'Im
provviso, colpisce con la car
cassa di una corriera distrut
ta dal fuoco, come a San 
Juan Nonualco, o con la lun
ga teoria del pali della luce 
abbattuti sul ciglio della 
strada come a El Playon, e 
impressiona con la sagoma 
contorta dell'enorme ponte 
De Oro che si avvita su se 
stesso per finire den tro II fiu
me Lempa, ferito a morte 
dalla dinamite che ha fatto 
saltare pilastri ed enormi ca
vi sospesi. Ma, soprattutto, 
la guerra penetra sempre più 
a fondo nel tessuto del paese, 
rendendo via via più insana
bili 1 contrasti, spaccando 
per un colpevole gioco delle 
pressioni statunitensi e per 
una scelta della borghesia 
locale il piccolo Salvador e 
sottoponendolo ad una pro
va tragica. Le elezioni, viste 
da qui, sono una parte di 
questa prova tragica, un e-
spedlente per rifiutare una 
trattativa che sola può por
tare la pace nel paese. Nono
stante gli slogans elettorali e 
te illusioni del sergente di 
San Agustin, il 29 di marzo 1 
problemi del Salvador si ri
presenteranno tutti quanti, e 
questa volta forse ancora più 
laceranti. 

Nuove basi aeronavali USA 
installate in America latina? 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Gli Stati Uniti si preparano 
ad accrescere il numero delle loro installazio
ni militari nei paesi dell'America latina di-
sposti ad accettare basi straniere. Discussio
ni segrete sono in corso a questo fine. Lo ha 
dichiarato il capo del Pentagono, Caspar 
Weinberger, in una deposizione davanti a 
una sottocommissione della Camera dei 
Rappresentanti fatta la settimana scorsa e 
sfuggita, fino a ieri, all'attenzione degli os
servatori. Il segretario alla Difesa non ha vo
luto rivelare ai deputati quali siano l paesi 
coinvolti in queste trattative, ma secondo 
fonti bene informate si tratterebbe dell'Hon
duras — che confina con il Guatemala, il Sal
vador e, che è ancor più significativo, con il 
Nicaragua — e della Colombia, lo stato che 
confina con Panama, dove gli americani non 
solo hanno la più importante base militare in 
America latina, ma anche il comando delle 
truppe e delle forze aeronavali operanti nel 
subcontinente. 

L'obiettivo principale di queste trattative è 
l'acquisizione di nuove basi aeree destinate 
ad ospitare velivoli militari statunitensi e at
trezzature per i rifornimenti. Secondo quan
to ha ammesso lo stesso Weinberger, la se
gretezza delle trattative deriva, tra l'altro, 
dal fatto che molti governi dell'America lati
na, se si dichiarano preoccupati per la pre

senza e per le iniziative di Cuba, non si na
scondono i pericoli di un intervento diretto 
delle forze armate statunitensi in una zona 
che sta diventando sempre più calda. Stando 
alle dichiarazioni rese dal titolare del Penta
gono, queste nuove basi aeree (ma non si può 
escludere che si tratti anche di basi navali) 
farebbero parte di un programma «normale» 
di espansione della presenza armata statuni
tense nell'America ispanica, nella prospetti
va di una acutizzazione della tensione inter
nazionale. -

In una testimonianza resa davanti alla sot
tocommissione del Senato per gli Affari este
ri, Jeane Kirkpatrick, che rappresenta gli 
USA all'ONU e, pur essendo di origine demo
cratica, si colloca in posizione di punta tra i 
peggiori «falchi» repubblicani, è arrivata a di
chiarare che la situazione dei «diritti umani* 
nel Nicaragua era migliore all'epoca di So-
moza di quanto non sia oggi. Somoza, a sen
tire la Kirkpatrick, era «un dittatore classi
co»; mentre il regime sandinista sarebbe pa
ragonabile a quello che Hitler Instaurò in 
Germania nel 1933. L'ambasciatrice all'ONU 
ha aggiunto che «nessuno pensa a un blocco 
navale per il momento» e ha, invece, suggeri
to l'uso di mezzi tecnologici, per stroncare 
l'afflusso dei rifornimenti che, i sandinisti 
farebbero arrivare ai guerriglieri. 

Aniello Coppola 

Un'altra strage nera impunita 
A Brescia hanno assolto tutti 
Corte di Assise. Assolto an
che il milanese Pierluigi Pa
gliai, amico di Silvio Ferrari, 
latitante dal febbraio del 
1976, che all'indomani della 
morte del suo camerata ave
va recuperato a Parma, neir 
alloggio di Silvio, e nascosto, 
esplosivo, una pistola e mu
nizioni che Marco De Amici, 

il 25 maggio (tre giorni pri
ma della strage), aveva por
tato a Brescia. A Pierluigi 
Pagliai la Corte ha revocato 
il mandato di cattura emesso 
nel febbraio del *76. De Amici 
è stato l'unico ad essere con
dannato dalla Corte d'Appel
lo a tre anni e quattro mesi 
per detenzione di esplosivo, 

con un vistoso abbuono ri
spetto al cinque anni della 
prima sentenza. Non rimar
rà però in carcere, per aver 
scontato interamente la pe
na con la carcerazione pre
ventiva. 

La morte di Silvio Ferrari 
è stata ritenuta un «inciden
te sul lavoro* di un terrori

sta, contrariamente a quan
to aveva sostenuto il procu
ratore generale dottor Api-
cella, secondo il quale «si 
trattava invece di un omici
dio volontario contro un gio
vane che Intendeva abban
donare l'organizzazione e-
versiva». Pertanto il magi
strato aveva richiesto l'erga
stolo, il secondo, per Nando 
Ferrari. La Corte di Appello 
ha invece assolto il giovane 
missino perché il «fatto non 
sussiste*. Queste le parziali 
ma sostanziali «riforme» ri
spetto alla sentenza di primo 
grado. 
- Confermata, invece, la 

sentenza per le assoluzioni 
nel confronti di Raffaele Pa
pa (con la scomparsa della 
formula per insufficienza di 
prove), Cosimo Giordano, 
Arturo Gussago, Andrea Ar
cai e Mauro Ferrari dal reato 
di strage. Per quanto riguar
da gli imputati di reticenza è 
stato amnistiato Ugo Bonati 
(il supertestimone scompar
so nel nulla la sera del 2 lu
glio '79 quando venne letta la 
sentenza di primo grado) e 
assolti per non aver com
messo il fatto Ombretta Gla-
cómazzi e Sergio Fusari. 

La Corte ha dichiarato l-
nammissiblll i ricorsi avan
zati a suo tempo per l'appello 
dalla Procura nei confronti 

di Maddalena Lodrini e Be
nito Fascio Littorio Zanini, i 
proprietari, all'epoca della 
strage, del bar «Miracoli» do
ve, secondo l'accusa, si erano 
dati convegno i presunti ese
cutori materiali della strage 
prima di deporre la bomba 
nel cestino portarifiutl di 
piazza della Loggia. 

Una constatazione ovvia e 
agghiacciante: Ermanno 
Buzzi se non •• fosse stato 
strozzato nel carcere di No
vara 11 13 aprile deirei, dal 
suol camerati Tutl e Concu* 
telli sarebbe tornato proba
bilmente in libertà con An
gelino Papa. r -. "> v • 'i 

Al momento della lettura 
della sentenza erano presen
ti degli imputati, oltre ad 
Angelino Papa, detenuto, so
lo Andrea Arcai e Arturo 
Gussago. Poco il pubblico: In 
maggioranza addetti al lavo
ri, avvocati, magistrati e 
giornalisti. Per la prima vol
ta la televisione aveva avuto 
11 nullaosta per le riprese in 
aula. La frettolosa lettura 
delle due scarne paginette da 
parte del presidente dott. Pa-
glluca è stata accolta nel più 
assoluto silenzio rotto solo 
dal ronzio delle cineprese. 
Sono conclusioni che hanno 
colto tutti di sorpresa; la lun
ga permanenza in camera di 
consiglio aveva fatto sem
mai prevedere modifiche al 

verdetto di primo grado ma 
In senso opposto. 

Al procuratore generale A-
plcelfa abbiamo chiesto se ri
correrà contro la sentenza: 
•Non dipende da me, decide
rà—ha detto visibilmente a-
mareggiato — la procura ge
nerale». '' 

Ancora una volta in una 
strage del terrorismo nero 
non solo non si trovano 
mandanti e finanziatori, ma 
restano impuniti coloro che 
le indagini avevano Indicato 
come esecutori. A otto anni 
di distanza non si conosce 
ancora chi ha deposto la 
bomba. 

La sentenza della Corte d* 
Appello ha «cancellato», con 
le sue assoluzioni anche gli 
attentati e le violenze che 
hanno preceduto la strage di 
piazza della Loggia. 

Rimangono nel cuore e nel 
ricordo di tutti 1 democratici 
gli otto morti e i cento feriti 
della strage fascista. Un sa
crificio che i bresciani non 
vogliono dimenticare, una 
strage sulla quale chiedono e 
vogliono giustizia, come di
mostra la mobilitazione po
polare che, appena conosciu
ta la sentenza, ha portato al 
presidio di piazza Loggia e, 
nel pomeriggio, allo sciopero 
di numerose aziende in città 
e provincia. 

Così si incrina 
la fiducia nella giustizia 
non ci sì può più limitare a ge
neriche affermazioni di buona, 
volontà e a promesse che ri' 
mangano regolarmente eluse. 
Il terrorismo nero è un pericolo 
costante, anche perché riesce 
ad annidarsi nei gangli vitali 
dello Stato e qui a trovare co
perture. ~ - . _ . . . , . . , 

Ma il terrorismo nero e la in
capacità dimostrata fino ad 
oggi da parte dello Stato e del
la giustizia di mettere a nudo 
le trame, di colpire mandanti e 
artefici delle stragi fasciste 
hanno anche ripercussioni più 
generali nella efficacia della 
lotta generale contro il terrori
smo, compreso quello brigati
sta. < • 

Non c'è bisogno di ricordare 
come, in questa lotta, sia es
senziale la fiducia dei cittadi

ni, del popolo nei confronti del
lo Stato e delle sue istituzioni. 
Se questa fiducia si allenta, si 
indebolisce, tutto diviene più 
difficile, spazi si aprono all'a
zione criminale, e gli stessi ri
sultati raggiunti possono esse
re compromessi. >" - -

L'effetto della sentenza di 
Brescia, la pratica dichiarazio
ne di impotenza da parte delta 
giustizia, può dunque essere 
molto grave, sia perché potreb
be accrescere nel terrorismo 
nero il senso dell'impunità, sia 
perché potrebbe ripercuotersi 
negativamente nei rapporti 
fra Stato e cittadini. Ma così 
non deve essere. A questa sen
tenza deve rispondere un im
pegno ancora più forte della 
magistratura e dette forze del
l'ordine, una rinnovata e cre
scente mobilitazione antifasci

sta e antiterrorista dell'opinio
ne pubblica. E ciò tanto più va
le per le inchieste in corso e i 
processi aperti, in particolare 
per quel che attiene alla strage 
di Bologna, dopo it solenne im
pegno assunto dallo Stato de
mocratico nei ' confronti del 
paese, dei superstiti e dei fami
liari delle vittime del 2 agosto. 
Ma vale anche per la stessa 
strage di Brescia: la sentenza 
non chiude, non deve chiudere 
la partita. Ci sono ancora mez
zi giudiziari che possono man
tenere aperta la strada dell'ac
certamento delle verità, e che 
quindi vanno pienamente uti
lizzati. > 

L'amarezza non solo non si
gnifica rassegnazione; deve 
anzi essere la molla per un 
grande sussulto democratico e 
antifascista. 

Da Pettini medaglia al valore 
civile al padre di Rocco Gatto 

REGGIO CALABRIA - H 
«giganti» di Risc* durante le visita al i 

prospettive deluse di svilup
po (vi lavorano 800 persone 
con possibilità di occupazio
ne per altre 1200). *Qut — ha 
detto Tommaso Laurendi, 
del consiglio di fabbrica — 
parta la Calabria che vuole 
cambiare, che non chiede as
sistenza ma sviluppo e lavo
ro'. In una lotta che vede un 
fronte interno e uno esterno 
alla regione, con gravi re
sponsabilità dei governi na
zionali ma anche di quelli re
gionali — ha detto — che si 
sono sin qui succeduti. Perii-
ni ha annuito e alla fine ha 
lungamente abbracciato l'o
peraio. 

Il capo dello Stato era 

8'unto in mattinata a Reggio 
alabria e, dopo una breve 

sosta in Prefettura, si era re
catosi museo della Magna 
Grecia dove sono esposti i 
due Bronzi di Riace. Per le 
strade di Reggio, in piazza De 
Nave, in piazza Italia, centi
naia e centinaia di persone 
hanno salutato il presidente 
in un caloroso abbraccio di 
popolo. Pettini ha risposto, 
stringendo le mani, rompen
do spesso il rigido schema del 
cerimoniale. 

Un bambino, Vincenzo 
Maria Guidetti, in piazza De 
Nave gli si è avvicinato e gli 
ha detto: -Sandro ho fatto il 
tema tu di te e sono stato il 
primo della clone». 'Bravo 
— gli ha risposto Pertini — 
mandamelo che lo leggerò». 
Un anziano bersagliere di 94 
anni, Antonino Aitilo, era ve
nuto da Messina per pariare 
col presidente. E Pertini non 
lo ha deluso. 

Deano dello Stato ha inau-
guato poi ondici nuove sale 
osi •osso dova si trovano 

provf-

Metauro, Mettna, Laos, Cau-
Ionia, Crimisa). Con il capo 
dello Stato c'erano il mini
stro dei Beni culturali Vin
cenzo Scotti ed il ministro 
della Cultura del governo 
greco, l'attrice Melina Mer-
couri. 

Il ministro greco ha sottoli
neato nel saluto il legame che 
unisce il popolo greco con 
quello calabrese. «Ali sento a 
casa mia — ha detto - qui, 
dove la civiltà comune, il 
sangue, lo spirito mediterra
neo ci uniscono. Nell'epoca 
attuale così tormentata nel 
Mediterraneo cerchiamo di 
apprezzare — ha detto anco
ra — questi momenti per u-

nire il nostro spirito e la no
stra volontà allo scopo di sal
vaguardare la democrazia e 
la pace». 

Nella sala dove sono espo
sti i due famosi guerrieri di 
Riace, Pertini si è soffermato 
a lungo, con precise notazioni 
anche di storia dell'arte. 'Se
condo me — ha detto il Pre
sidente • i due bronzi sono 
opera di Kalamis che si at
tardava di più sull'anatomia 
e non di Fidia che essendo 
un esteta tralasciava certi 
particolari: 

Anche sulla questione del 
viaggio dei Bronzi in America 
Pertini ha detto la sua. "Per

sonalmente — ha risposto il 
^presidente ad una domanda 
di un giornalista— sono d'ac
cordo. Viaggerebbero con me 
e tornerebbero con me, li ve
drebbero migliaia di persone, 
ed altri, venendo in Italia, 
arriverebbero certamente a 
Reggio Calabria per vedere 
le due statue». 

In serata Pertini si è tra
sferito a Catanzaro dove ha 
incontrato la Giunta regiona
le. Oggi — dopo un incontro 
in piazza — il presidente sarà 
a Cosenza e nel pomeriggio 
all'Università degli studi del
la Calabria per ascoltare stu
denti e docenti dell'Ateneo di 
Arcavacata. 

Spadolini: Europa unita 
per trattare con gli Usa 

osila Maga* Grecia (Reggio, 

giunto. *In questi mesi — ha 
affermato Spadolini — i no
stri programmi di rilancio e-
conomico, di ammoderna
mento industriale e di acce
lerazione tecnologica si sono 
duramente scontrati con la 
politica americana degli alti 
tassi di interesse. Ecco per
ché gli impegni di Ottawa 
conservano per noi intatta la 
loro validità. Dobbiamo esi
gere dai nostri amici ed al
leati americani una maggio
re attenzione per le ragioni • 
europee (...). Certo, in vista 
di ottenere tale maggiore a-
scolto, una più efficace coe
sione a livello europeo deve 
costituire la necessaria e in
sostituibile premessa. Ecco 
perché abbiamo espresso 
una valutazione favorevole 
sulle intese emerse dall'in
contro franco-tedesco della 
settimana scorsa a Parigi». 

L'intesa a tre Francia-Ita-
Uà-Germania riguarda, affer
ma Spadolini, un'iniziativa 
europea per stimolare, da un 
lato, la ripresa degli investi
menti, e per approntare, dal
l'altro, un «sistema di prote
zione contro le oscillazioni 
della moneta americana». 
Queste le prime basi di quello 
che il presidente del Consi
glio ha chiamato il "nucleo di 
una politica europea unita
ria: Anche il prossimo verti
ce di Versailles dovrebbe co
stituire un'*occasione fonda
mentale per la dimostrazio
ne di compattezza, per sotto

lineare un'unità di intenti 
fra le principali democrazie 
industrializzate». 

Gli indirizzi affacciati-da 
Spadolini a Milano toccano 
sia la politica estera, sia quel
la economica. Cioè, i temi 
dell'ultimo vertice pentapar-
titico, chiuso con una serie di 
rinvìi e di compromessi sti
racchiati. Tra i partiti gover
nativi resta in piedi un con
tenzioso rilevante. Il segreta
rio liberale Zenone ha detto 
ieri sera in Tv: "Quanto du
rerà Spadolini? È difficile 
dirlo. Certo io non sono usci
to euforico dal vertice di gio
vedì Si è arrivati alla con
clusione della riunione gra

zie alle formule di mediazio
ne che conosciamo». 

Segni dei malumori che re
stano nel pentapartito potre
mo coglierli anche oggi alla 
Camera. Il vertice ha appro
vato un documento di com
promesso sul Salvador, il 
quale fornirà ovviamente la 
falsariga per la mozione di 
maggioranza. Le posizioni 
dei socialisti e dei democri
stiani rimangono però diver
genti Lo sviluppo della di
scussione parlamentare, che 
presenta vari motivi di inte
resse, è quindi destinato a 
fornire anche qualche altro e-
lemento di riscontro su ciò 
che si sta agitando nella mag
gioranza pentapartitica. 

Convegno dei «quarantenni» de: 
Donat Cattin attacca De Mita 

ROMA — Nuovo convegno del «quarantenni» democristiani, 
a due mesi dal Congresso del partito. Oltre a Cirino Pomicino, 
Manfredi Bosco, Clemente Mastella ed altri, erano presenti — 
come «esterni» — il segretario della CISL Marini e i professori 
Scoppola, D'Onofrio e Toth. 

Attraverso il discorso del «rinnovamento nella continuità» 
(formula usata dall'on. Sanza) molti intervenuti hanno affac
ciato l'ipotesi di una candidatura De Mita alla segreteria de. 
L'on. Cabras ha detto che l'intesa col PSI «è stata grama 
perché è stata fondata solo sulla difesa del potere»: essa potrà 
essere produttiva solo se si porrà obiettivi generali, in relazio
ne ai problemi della società e alla «questione commista». 

Critico nel confronti di De Mita è stato Donat Cattin, pro
motore con Blsaglia della candidatura ForlanL Quella di De 
Mita, ha detto, è una candidatura di tutto rispetto, «il candi
dato però deve presentarsi non con un caleidoscopio, ma con 
una piattaforma politico-programmatica». 

Un prete accreditato all'Orni 
arrestato con dipinti rubati 

stanza dell'Hotel Sheraton 
Center e ha arrestato Gior
dano Garutl, un restaurato
re di Cremona, Achilles Ren-
zullo e Vincent Del Peschio, 
soci dell'Ital Craft Incorpo-
rated, una società di impor
tazione. I tre stavano con
trattando la vendita dei qua
dri rubati. Poco dopo gli 
stessi poliziotti hanno arre
stato don Zorza nella chiesa 
di Sant'Agnese, non lontana 
dalle Nazioni Unite. Il prezzo 
della refurtiva si aggirava 
sui 74 mila dollari, di cui ot
tomila destinati a compen
sare Zorza e il resto da divi
dere tra gli altri tre. 

Stando a quanto ha di
chiarato l'informatore, pa

dre Zorza in precedenti in
contri si era vantato di aver 
introdotto negli Stati Uniti 
altre opere d'arte italiane ru
bate. ' -

Poche ore dopo l'arresto il 
sacerdote è stato liberato 
dietro il pagamento di una 
cauzione di 30 mila dollari 
versati dall'Ordine della 
Consolata di cui fa parte. Al 
Zorza, che è cittadino degli 
Stati Uniti, è stato ritirato il 
passaporto. 

Monsignor Cheli, che diri
ge la delegazione vaticana 
all'ONU, si è dichiarato sor-

Ereso dell'accaduto e ha det-
> che Io Zorza accreditato 

come volontario tra il perso
nale addetto alla rappresen

tanza vaticana presso il Pa
lazzo di vetro, aveva lavorato 
bene. La Santa Sede, comun
que, in pendenza di giudizio, 
ha sospeso il Zorza dalle sue 
funzioni. 

A un mese da>a scomparsa t* 

ARMANDO BISIGATO 
nel ricordarlo con n f n t o rimpianto e con le 
parole dei suoi vecchi compagni t» lavoro 
de* Ottona Meccanca deBo staMmento 
Lavora/or» leghe leggere ci Marghera (co
me uomo saggo e (autore rt buoni inse
gnamenti,. i sua cari sottoscrivono un ab
bonamento amuo a fUretà e Rmasota per 
un* Serene dei Sud. 
Brescia. 3 m i n 1982 

Zamiatin: 
abbiamo smesso 

di installare 
gli «SS 20» 

BONN—L'URSS non avrebbe 
più installato SS-20 sulla parte 
occidentale del suo territorio 
dal novembre scorso, dalla data 
ck>è della visita a Bonn di Leo-
nid Breznev. Lo ha affermato 
Leooid Zamiatin, membro del 
CC del PCUS, durante un con
vegno mternazionale sul disar
mo a Tutzing, in Baviera. 

Zamiatin, che i a capo della 
sezione per l'informazione in
temazionale del CC del PCUS, 
ha dato la notizia della cessa-
none delle installazioni - di 
SS-20 come retta, smentendo 
It affermazioni americane se
condo le quali i sovietici 

" u n 

Giornali: domani 
primo confronto 

ROMA — IL sindacato dei giornalisti va alla trattativa di venerdì 
con gti editori (domani comincerà quella dei poligrafici) con l'in
tenzione di opporsi a manovre strumentali, tese ad allungare i 
tempi del rinnovo contrattuale; deciso a mettere in atto le forme di 
lotta più incisive ed efficaci, con l'obiettivo di conquistare un 
contratto che ripaghi i giornalisti — sul piano salariale e normati
vo— delle rinunce cheta categoria ha lespcnsebumeate accettato 
negli ultimi anni, di fronte alla crisi del settore. Queste, in sintesi, 
le coodunoni dell'assemblea nazionale dei comitati di redazione 
svettasi lunedì ed ieri a Roma. 

L'assemblea ha confermato la validità della piattaforma con
trattuale: meccanismi certi e automatici per riassorbire la dàoccn-
parione e i colleghi m cassa integrazione (sono oramai H10% della 
categoria); autonomia delle redazioni rispetto alla gestione delle 
impresi ; gai amie chiare sui processi di listrutturazione tecnologi
ca; aumenti salariati (questi uhimi. però, già giudicati del tutto 
inaccettabili dagli editori); diversa durata del nuovo contratto tra 
parte normativa e parte economica. Alcuni comitati di redazione, 
hanno proposto un primo pacchetto di 15 giornate di adoperi 

avere i nervi ioidi» ha detto " '~ ** ' 
! del sindacato concludendo Fa 

ABBONARSI E' MEGLIO 
perché se sei un lettore fedele e compri l'Unità ogni giorno spendi 143.600 lire in un anno, se ti Moni ne 
spendi 105.000. come vedi un risparmio notevole 
# perché se il prezzo dei quotidiani dovesse aumentare nel corso dell'anno tu non ne risentirai' il prezzo 
del imo abbonamento resterà bloccato ^i»^»m^m»^»»»»^»mmi^imit^mmmmmm^i^i^^t^^^^^^^^^ 
• perché avrai uno splendido libro in omaggio: «IL MILIONE» di Marco Polo, in edizione esclusiva 
riservata agli abbonati con 12 tavole a colori dell'artista Fabrizio Clerici 

ABBONATI e se puoi cerca anche tu nuovi lettori ver VUnità 
Tariffe*, 7 Mfflcri L. 105.000 O 6 nemeri L. 90.000 D 5 ««meri L. 78.000 ! I 

7numeri L. 51500D6numeri L. 45.000D5 anneri L. 40.500 I • ru*è, 
né CO* a 490807 

7». 
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